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Motofurgone nella voragine: un uomo 
e due bimbe muoiono, 10 feriti gravi 

L'intera famiglia viaggiava nel piccolo automezzo - Non segnalata la costruzione di un laghetto 

CROTONE - Due bambine 
e un uomo di 70 anni sono 
morti in un orribile incidente 
stradale avvenuto, l'altra not
te, tra Isola Caporizzuto e 
Cutro. Altre 10 persone sono 
ricoverate in ospedale, alcune 
con prognose riservata.^ 

Le. vittime appartengono 
tutte alla stessa famiglia: i 
Mastroianni di Cutro. Le tre
dici persone avevano parter 
cipato ad una festa, in loca
lità Sant'Anna, e stavano fa
cendo ritorno a casa ammas
sate su un'Ape guidata dal 
capofamiglia Salvatore di 34 
anni quando, per l'assenza 
di una idonea segnalazione. 
il motocarro non ha potuto 
evitare una profonda vora
gine scavata dall'impresa 
« Lodigiani > di Milano, la 
quale sta eseguendo lavori 
per la costruzione di un la
ghetto artificiale. Nella vo

ragine è finito il piccolo mez
zo supercarico. Sul colpo de
cedevano Vincenzo Frontera 
di 70 anni, zio del guidatore. 
e la piccola Rosaria Mastro-
ianni di G anni. In nottata spi
rava un'altra bambina. Piera 
di 9 anni, 

All'ospedale sono ricovera
ti in gradi condizioni. Fran
cesco Mastroianni. di 15 an
ni, Antonio di 13, Maria di 
18. Vincenzina di 8, Domeni
co di 8 mesi. In fin di vita 
sono anche Salvatore Ma
stroianni di 34 anni e sua 
moglie Angela di 40, Raffaella 
di .2 e Luisella di 3: le due 
piccole sono in coma profon
do e si dispera di salvarle. 
Del tredicesimo ferito non si 
conosce il nome. 

I CC di Crotone hanno fer
mato l'assistente ai lavori 
Giovanni Magarò, di 51 anni, 
di Milano. 

E' intanto da registrare che 
in Calabria il numero degli 
incidenti stradali, nei primi 
7 mesi del '79. è aumentato 
del 13 per cento rispetto a 
quelli registrati nello stesso 
periodo di tempo nel '78 e 
addirittura del 28 per cento 
rispetto ai primi 7 mesi del 
1969 e cioè di 10 anni ad
dietro. In questi primi me
si del '79 sono stati rileva
ti 37.718 incidenti dei quali 
28.312 su strade statali. 12.420 
nei centri abitati e il rima
nente su strade comunali e 
interpoderali. 

Il magior numero di inci
denti si è registrato sulla su
perstrada dei due mari, che 
collega il versante jonico a 
quello tirrenico della provin
cia di Catanzaro, con un bi
lancio complessivo di 789 fe
riti e 35 morti. 

Emigrazione: l'indagine 
in commissione al Senato 

ROMA — E' ripresa alla Commissione Esteri del Senato 
l'indagine conoscitiva sulle comunità italiane all'estero, già 
iniziala nella passata legislatura con una serie molto nu
merosa di udienze, nel corso delle quali erano stati ascol
tati rappresentanti di quasi tutti l settori sociali, econo
mici. istituzionali e sindacali del paese interessati al fe
nomeno dell'emigrazione. \ 

Su richiesta del nostro partito, la Commissione aveva 
deciso, la scorsa settimana, di riprendere e concludere 
rapidamente l'indagine, allargando il suo campo d'interesse 
anche ai problemi che sono insorti per il voto degli Ita
liani all'estero nel corso delle elez'jni europee. Saranno 
anche ascoltati, su proposta del cor.pagno Procacci accolta 
dalla Commissione, i rappresentanti di alcuni Istituti di 
cultura italiana all'estero. 

Nel corso dell'udienza di giovedì, la Commissione ha 
sentito il rappresentante dell'Anci (Associazione nazionale 
comuni), mentre non si sono presentati, quelli dell'Upi 

Il rappresentante dell'Anci Ciuffarin ha messo In rilie
vo 1 problemi che l'emigrazione provoca anche in comunità 
locali, come quelle friulane (da cui egli proviene) che 
si spopolano, invecchiano e si Impoveriscono dal punto di 
vista sociale, economico e culturale. 

Già nella giornata di ieri traffico intenso sulle strade 

Chiuse le fabbriche: via al grande esodo 
L'ACI invita gli automobilisti a preferire alle autostrade itinerari alternativi - Folla nelle stazioni 
ferroviarie - Treni speciali - Presa di posizione dei sindacati contro scioperi degli « autonomi » 

ROMA — In pieno svolgi
mento l'operazione vacanze. 
Mentre sta per rientrare chi 
ha scelto le ferie nel mese 
di luglio, è già sulle strade 
un «contingente» di milioni 
di italiani, che in questo se
condo turno si prepara a la
sciare le città per i luoghi 
di villeggiatura. L'esodo — 
lo conferma la direzione del 
traffico dell'ACI — è in an
ticipo: già da ieri mattina 
è stata segnalata la presen
za di un flusso ininterrotto 
di autoveicoli, seppure « estre
mamente disciplinato ». 

Le punte più intense di traf
fico nelle strade e sulle auto
strade sono previste però per 
oggi e domani, tenendo conto 
che moltissime fabbriche chiu
deranno da oggi per ferie. 
A Torino chiude la FIAT e 
la stragrande maggioranza 
delle aziende industriali. Ed 
è previsto che entro domani 
lasceranno la città almeno 
quattrocentomila persone. 

L'ACI. tenendo conto del
l'aumento del traffico, già 
in questa prima fase di ini
zio dell'esodo raccomanda 
agli automobilisti di seguire, 
per quanto è possibile, per
corsi « alternativi >, e cioè 
non le grandissime arterie 

stradali; di effettuare il pie-
no di benzina, per non ri
schiare di rimanere all'asciut
to; e di seguire, alla guida. 
un comportamento corretto e 
prudente. 

La direzione del soccorso 
ACI ha assicurato la dispo
nibilità di tutta l'organizza
zione che è stata approntata 
in collaborazione con la po
lizia stradale, anch'essa mo
bilitata al massimo delle for
ze. Per ricorrere al soccorso 
ACI è sufficiente chiamare 
il numero telefonico «116». 
Inoltre, il servizio informazio
ni è a completa disposizione 
degli automobilisti ventiquattro 
ore su ventiquattro. 

Anche il traffico ferrovia
rio sarà particolarmente in
tenso in questi giorni. Nume
rosi sono i convogli straordi
nari predisposti dalla dire
zione delle FF.SS. 

Intanto, l'accentuarsi degli 
scioperi, proclamati dagli au
tonomi. nei trasporti — si 
afferma in -un comunicato 
della Federazione unitaria e 
delle Federazioni dei trasporti 
CGIL-CISL-UIL — dimostra 
con chiarezza la volontà di 
scaricare sulla popolazione il 
massimo dei disagi per far 
passare le proprie richieste 

di carattere corporativo. 
Gli scioperi nei trasporti 

nel periodo estivo — afferma
no i sindacati confederali — 
incidono sul giusto diritto al
le ferie ed al riposo dei la
voratori, spesso emigrati, che 
ritornano nei loro paesi di 
origine; e sulle prospettive del 
turismo internazionale. 

La Federazione unitaria. 
mentre ribadisce la propria 
condanna politica dell'atteg
giamento dei sindacati auto
nomi, ha annunciato che nel 
mese di settembre porterà al 
dibattito dei lavoratori e del
l'intero movimento sindacale 
una propria concreta propo
sta 'di autoregolamentazione 
da adottare nel delicato set
tore dei trasporti. 

• • • 

ROMA — La decisione presa 
dai sindacati autonomi Cisal 
di proclamare quarantott'ore 
di sciopero dei marittimi del 
gruppo Finmare. con inizio 
domani sera, rischia di com
promettere seriamente i col
legamenti con la Sardegna. 
la Sicilia e Malta. Lo scio
pero degli autonomi cade pro
prio all'inizio del grande 
esodo di agosto e coincide 
con la chiusura delle grandi 
fabbriche. 

TORINO — Operai della Fiat lasciano lo stabilimento per 
l'inizio delle ferie. Da ieri sono chiuse tutte le grandi fabbriche 
del nord. 

IN OFFERTA A BOLOGNA 

l'ultimo Direzionale 
del Fiera Di stri et 

IMMINENTE LA GARA PER LA CESSIONE Dèli. ULTIMO LOTTO SU CUI POTRÀ SORGERE UN EDIFICIO DIREZIONALE 
AD USO UFFICI PER OLTRE 13 MILA MO. DI SUPERFICIE UTILE 

AVVISO DI GARA 
Il lotto proposto è l'ultimo dei sette componenti il Fiera Distnct - il nuovo 
centro direzionale di Bologna studiato dalTarch Kenzo Tange - destinali 
a uffici, negozi e servizi Gli altri sei sono già stati tutti ceduti e le relative 
costruzioni sono già in atto Su quest'ultimo settimo lotto e previsto un 
edificio direzionale di 13000 mq di superficie utile che prospetta diretta
mente - e da una posizione centrale - sulla piazza principale dei Fiera 
Distnct interamente pedonalizzata II progetto approvato e la concessione 
rilasciata consentono lavori immediatj e forte risparmio sugli oner d. con
cessione Sono previste e sono m corso di real izzacele soluzioni coo rdi r ,ate 
e comuni per il condizionamento e per i oarcheggi pr>vati 
Particolari condizione saranno stabilite nel bardo di gara unitamente alle 
modalità delle offerte in aumento nfente ad un prezzo base 
Enti, società. Imprese pubbliche e private, consorzi o altri raggruppa
menti tra Imprese che abbiano Interesse all'acquisto del lotto, sono invitati 
a dame tempestiva comunicazione - corredata delle necessarie refe
renze finanziarie ed economiche - alla società Fìananziarta Fiere che 
procederà all'Indizione della gara entro 
il 10 settembre 1979. 
Le co^un icaz 'on '^ j 

fme della compi la tone dell'elenco degli 
invita! alla gara, compilazione cne la 
società deve riservare alia proona in
sindacabile determinazione I suoi uffici 
sono a disposizione per ogn1 ulteriore 
informazione 
FINANZIARIA REPE i . p j . 
PIAZZA COSTITUZIONE 5 C - 40128 BOLOGNA 
TEL (051) 50 SS Sé 

IL FIERA DISTRICT 
Un insieme coordinato 

di sette edifici direzionali 

più un albergo, 

un padiglione fieristico 

e un nuovo Ingresso alla Fiera. 

É in una posizione privilegiata 

per collegamenti rapidi 

aerei, autostradali 

e ferroviari. 

Oltre 120 mila metri quadri 

destinati a strade, piazze. 

parcheggi e verde pubblico. 

• 

Li 

Blocco 
postale 
per le 

pubblicazioni 
« oscene » 

ROMA — Tra le sentenze di 
rigetto, della Corte Costituzio
nale, ve ne è una che respin
ge le censure di incostituzio
nalità mosse alla norma, l'art. 
11 del nuovo testo unico del'e 
disposizioni postali, che confe
risce al magistrato il potere 
di ordinare all'amministrazio
ne posta'e il non inoltro dellt-
pubblicazioni ritenute contra 
rie al buon costume. 

I giudici costituzionali han
no osservato che la norma si 
inserisce in un complesso nor
mativo vol:o a disciplinare le 
condizioni cui i privati devo
no sottostare per poter fruire 

| di un pubblico servizio, svol
to dallo stato nell'interesse 
della collettività 

«Se devono essere prese 
nella debita considerazione le 
domande del cittadino che 
chiede di fruire del servizio 
— ha detto la Corte — il le
gislatore non può ignorare d: 
dever nel contempo provvede
re a tutelare l'interesse della 
collettività al fine evidente e 
giustificato di impedire che il 
servizio pubblico costituisca 
ano strumento che faciliti la 
consumazione di reati, di at
tentati aita sicurezza pubbli
ca, o che costituisca un mez
zo di diffusione (a tariffa age
volata) di pubblicazioni di per 
sé vietate, dall'ordinamento 
perché contrarie al buon co
stume ». . 

« Né può tralasciarsi in pro
posito — hanno proseguito i 
giudici — che l'Italia si è im
pegnata internazkxiaimente, 
per effetto della convenzione 
postale universale, a non inol
trare oggetti osceni o immo
rali, la cui spedizione è 
espressamente vietata >. 

L'informazione di Berlinguer al CC 

Là lineare posizione 
del PCI nella crisi 

(Dalla prima pagina) 
si le contraddizioni e gli 
squilibri tra le diverse partii 
d'Italia e tra gli stessi strati 
popolari: in particolare tra la 
classe operaia occupata e 
grandi masse di giovani e di 
emarginati. Questo è un o-
biettivo da perseguire nella 
stessa lotta per la piena ap
plicazione dei contratti, ma è 
e deve essere soprattutto un 
obiettivo della battaglia poli
tica generale, di massa, per 
determinare nuovi indirizzi 
nella politica economica. 

Le condizioni nelle quali 
oggi si c*e\e sviluppare questa 
lotta — ha quindi detto il 
Segretario del PCI — sono 
ancora più difficili di ieri per 
l'aggravarsi della complessiva 
situazione economica italiana 
e internazionale. 

La crisi energetica — ecco 
un altro tema centrale di 
questa parte della introdu
zione di Berlinguer — per 
l'impulso che dà alle spinte 
inflattive, induce i governi 
dei più importanti paesi ca
pitalistici (come è già acca
duto per USA. RFT. Francia) 
a politiche deflazionistiche 
che comportano gravi conse
guenze sul terreno dello svi
luppo produttivo e quindi 
della occupazione. In alcuni di 
questi paesi, specie dell'Eu
ropa occidentale, tali politi
che si accompagnano a una 
controffensiva conservatrice. 
a spinte antioperaie e a ten
tazioni autoritarie. 

Tutto ciò si rinercuote ne-
santemenle in Italia L'infla
zione ha ripreso a salire e 
già si avvicina al 16 per cen
to: ben oltre dunoué le pre
visioni del piano Pandolfi. Le 
misure affannose e confuse 
di aumento dei prezzi, cui 
assistiamo in onesti giorni. 
sono inaccettabili per alcuni 
generi di prima necessità ma, 
anche nei casi in cui appaio
no in parte obbligate, sono il 
frutto dell'imprevidenza, del
l'inettitudine. della demagogia 
elettorale di numerosi mi
nistri e del governo nel suo 
complesso. 

Al tempo stesso — ha ag
giunto Berlinguer — è nelle 
generali previsioni un calo 
dei ritmi di sviluppo che 
hanno caratterizzato l'anda
mento produttivo italiano nel 
1978 e nei primi mesi di 
quest'anno. In questo quadro 
le previsioni, anche per 
quanto rigiarda l'occupazione. 
sono quanto mai oscure. 
D'altra parte anche la situa
zione politica internazionale 
tende ad aggravarsi e a 
comolicarsi: per conflitti a-
perti o latenti in varie zone 
dol monrlo: ner la eventualità 
di un ricorso alla forza da 
parte di alcuni governi di 
Daesi canitalistici contro pae
si produttori di petrolio: per 
la stasi, più in generale, della 
distensione nonostante la 
conclusione Doiitiva dell'ac
cordo del SALT 2. 

Di fronte a questa situa
zione mondiale cosi complicata, 
incerta e confusa, emerge in 
tutta la sua gravità la crisi 
di direzione politica e di ca
pacità di governo determina
ta da quei comportamenti 
della DC e di altri partiti che 
hanno portato alla liquida
zione della linea di solidarie
tà nazionale e democratica. 

In verità, ha proseguito 
Berlinguer, nessuno dei go
verni dei paesi capitalistici si 
mostra in grado di sapere 
vedere e affrontare i proble
mi di fondo da cui nasce la 
acutissima crisi del mondo di 
oggi. Sono problemi che tro
vano la loro cruda espressio
ne in questi dati ricordati al
la recente Conferenza mon
diale della FAO dal direttore 
generale di quella organizza
zione. 

E Berlinguer ha testual
mente citato questo brano: 
«Non è possibile che il 32 
per cento della popolazione 
mondiale che vive nei Paesi 
ricchi continui a consumare 
il 75 per cento delle risorse 
mondiali: a controllare 1*88 
per cento del prodotto lordo 
del pianeta; 1*80 per cento del 
commercio e degli investi
menti: il 93 per cento delle 
industrie e ouasi il 100 per 
cento della ricerca scientifica 
e tecnologica ». 

La risoluzione di problemi 
di questa portata — ha pro
seguito — richiederebbe- da 
una parte, una impostazione 
del tutto nuova dei rapporti 
economici e politici mondiali 
che ponesse come obiettivo 
centrale quello di una pro
grammazione dello sviluppo 
economico nes'i stessi paesi 
avanzati, in funzione di una 
cooperazione mondiale e di 
un sollevamento delle aree 
depresse; e. dall'altra parte, e-
sieerebbe. all'interno stesso 
dei^aesi capitalistici, una ri-
cerw di nuove forme di vita. 
di organizzazione sociale e 
dei consimi. 

Si è ben lontani, ha detto 
Berlinguer, dalla consapevo
lezza della portata di questi 
problemi nei gruppi oggi 
dominanti e ciò si spiega ov
viamente con la loro naturale 
avversione nei confronti di 

trasformazioni di quelle pro
porzioni. Ma bisogna dire 
anche che la maggior parte 
dello stesso movimento ope
raio dei paesi capitalistici 
non ha ancora raggiunto la 
piena consapevolezza »*' 
questi termini — che sono 
quelli reali — dei problemi 
mondiali e delle conseguenze 
che ciò comporta negli indi
rizzi e negli obiettivi delle 
sue battaglie economiche, so
ciali, politiche ed ideali. 

Sta di fatto, comunque, che 
mentre i dirigenti di molti 
paesi capitalistici gettano al
larmi, rivolgono appelli ai lo
ro popoli, riconoscono errori 
anche profondi compiuti nel 
passato, studiano misure più 
o meno adeguate per argina
re gli effetti negativi della 
crisi nei suoi vari aspetti (e 
Berlinguer ha ricordato in 
proposito i recenti discorsi di 
Carter), in Italia — un Paese 
privo di governo da ben sette 
mesi — non si fa neppure 
questo. La discussione politi
ca è incagliata da tempo nel 
gioco dei «veti ». delle « pre
giudiziali ». di meschini con
trasti fra i partiti e nei par
titi: e non °i è capaci, non 
solo di guardare aì problemi 
di fondo del mondo e dell'I
talia, ma nemmeno di affron
tare e risolvere i più elemen
tari problemi della vita eco

nomica e quelli, drammatici, 
del terrorismo. 

Noi abbiamo cercato, ha 
detto Berlinguer, di contra
stare questa tendenza fin da 
quando, uscendo dalla mag
gioranza, denunciammo non 
solo tutta una serie di ina
dempienze programmatiche, 
ma soprattutto l'incapacità 
del governo a fare fronte alla 
situazione e il prevalere nei 
partiti di logiche particolari
stiche che confluivano tutte 
nell'obiettivo del logoramento 
del PCI. senza alcun rispetto 
per le esigenze e i doveri 
imposti dalla solidarietà na
zionale. Perseguimmo questa 
azione durante la campagna 
elettorale, collegando sempre 
la proposta di un governo di 
unità democratica alle neces
sità del Paese e a un pro
gramma nel quale si propo
nevano soluzioni concrete ai 
problemi assillanti della so
cietà italiana. Questo sforzo è 
invece mancato e tuttora 
manca in altri partiti che si 
sono invischiati in una ridda 
sempre meno decifrabile di 
formule, di « veti ». di esclu
sioni pregiudiziali e nella rie
sumazione di schemi ideolo
gici e di « steccati » del tutto 
inadeguati alle necessità più 
profonde del Paese e delle 
grandi masse popolari, che 
sono necessità di concordia e 
di unità. 

Il nostro atteggiamento 
per la formazione del governo 

Si è giunti cosi, ha quindi 
detto il Segretario del PCI, 
alla situazione attuale che 
vede l'Italia ancora priva di 
un governo e non è nemme
no certo che riuscirà ad a-
veme uno in un tempo bre
ve. 

Berlinguer ha quindi riper
corso sommariamente le de
fatiganti tappe della crisi a 
partire dall'indomani delle e-
lezioni del 3-4 giugno. Nel 
corso di questa informazione 
ha anche ricordato l'incontro 
— avvenuto il 6 luglio, all'in
domani della precedente ses
sione del CC e della CCC — 
con una delegazione del PSI. 
Nel corso di quel colloquio'i 
socialisti ribadirono la loro 
contrarietà a un nuovo go
verno Andreotti e prospetta
rono l'eventualità di dare una 
astensione parlamentare a un 
governo formato da altri par
titi. 

I comunisti esclusero la 

possibilità di una astensione 
da parte loro, spiegando che 
permaneva nei loro confronti 
una inaccettabile discrimina
zione e mancava una seria 
garanzia che non riprendesse 
il gioco del logoramento e 
degli scavalcamenti che aveva 
condotto alla estinzione della 
maggioranza di solidarietà 
nazionale. Comunque i co
munisti — ha ricordato Ber
linguer — garantirono un at
teggiamento di comprensione 
nei confronti del PSI qualora 
i due partiti fossero andati a 
voti differenziati in sede par
lamentare. I/interesse del 
PCI per migliorare ulterior
mente i rapporti con il PSI 
fu sottolineato dalla proposta 
comunista di un incontro fra 
i due partiti, una volta risol
ta la crisi governativa, per 
avviare un esame comune 
delle grandi questioni delle 
forze di sinistra e della 
prospettiva politica generale. 

Il PCI di fronte 
al tentativo di Craxi 

Trattando più avanti del
l'incarico dato dal Capo dello 
Stato a Craxi, Berlinguer ha 
quindi detto che non sfuggi 
ai comunisti, allora, il modo 
con cui quella designazione 
fu accolta da parte della DC 
e di altri settori del mondo 
economico e politico; né 
sfuggirono i rischi di divisio
ni nelle sinistre che potevano 
svilupparsi in conseguenza 
della logica stessa dello 
schieramento parlamentare e 
governativo che si voleva 
costituire. Tuttavia, ha detto 
Berlinguer, noi manifestam
mo interesse per la novità 
'dell'incarico e dicemmo che. 
pur non potendo dare al go
verno che Craxi si accingeva 
a formare né la fiducia né 
una astensione, non 

escludevamo la possibilità — 
nel futuro e sulla base di 
concreti atti governativi che 
avessero il segno della novità 
— di proporre al CC una 

modifica del nostro atteg
giamento. La nostra posizio
ne, ha precisato Berlinguer, 
fu giudicata positivamente 
dai compagni socialisti, ciò 
che ha contribuito a miglio
rare il clima dei rapporti fra 
PCI e PSI. 

Berlinguer ha quindi riper
corso la trama della vicenda 
vissuta dalla DC in questa 
fase, una vicenda interna pa
radossale e indice di profon
da crisi e di sbandamento. 
Una parte di quel partito si 
disse favorevole al tentativo 
di Craxi. ma sulla base di 
motivazioni apertamente an
ticomuniste: un'altra parte — 
quella vicina alla Segreteria 
— si disse contraria a quel 
tentativo e decisa a farlo fal
lire. ma persegui questo o-
biettivo ponendo al PSI con
dizioni che la collocavano su 
posizioni nettamente in con
trasto con la politica da essa 
seguita negli ultimi anni. 

Profonda crisi nel gruppo 
che si richiama a Moro 

Berlinguer ha ricordato quel
le famose condizioni, alcune 
delle quali (delimitazione della 
maggioranza, rottura dell'uni
tà delle sinistre in una serie 
di giunte locali, ecc.) appar
vero perfino provocatorie nei 
confronti del PSI ed erano 
comunque inaccettabili, con
cludendo che si è così rivela
ta una profonda crisi di di
rezione e di prospettiva del 
gruppo che si richiama a Moro. 
una volta interrotta la cterza 
fase » che proprio Moro a-
veva indicato per la politica 
italiana. Giusta è stata la po
sizione dei comunisti, co
munque, una posizione che 
non creava ostacoli allo svi
lupparsi del tentativo di Cra
xi e che tendeva a rinsaldare 
i rapporti con il PSI, rap
porti che consideriamo 
sempre — ha detto Berlinguer 
— un punto fermo essenziale 
per uno sviluppo positivo 
della situazione italiana. Al 
tempo stesso, non ci può 
sfuggire, ha aggiunto, che è 
stata tentata' da varie parti 
in questa fase una prima o-
perazkme politica a vasto 
raggio che tendeva proprio a 
una divisione a sinistra. Tale 
operazione per ora non è 
riuscita, sia per le resistenze 

che incontra nel PSI, sia per 
quelle che incontra nella DC. 
La partita comunque non è 
certamente chiusa. E' eviden
te che varie forze interne e 
esterne alla DC si batteranno 
ancora per preparare una o-
perazione di segno conserva
tore e antiunitario. Berlin
guer quindi, dopo aver rifat
to la storia di questi ultimis
simi giorni, è arrivato ai fatti 
di ieri e oggi: la rinuncia di 
Forlani con una dichiarazione 
che preannuncia un'ulteriore 

acutizzazione della lotta poli' 
tica nella DC e l'incarico al
l'onorevole Pandolfi. Il sue* 
cesso o meno' del suo tenta
tivo. ha detto, non dipendè 
da noi e il nostro atteggia^ 
mento è noto. Possiamo dire 
che la designazione non pro
voca reazioni di particolare 
ostilità da parte nostra. Re
steremo naturalmente all'op
posizione dato che ' si vuole 
mantenere la preclusione al 
nostro ingresso nel governo,* 
ma al tempo stesso insistia-; 
rr.o sull'urgenza che un go
verno sia dato al Paese per 
colmare un vuoto non più 
sostenibile e che provoca pe
ricolosi elementi di paralisi-
nelle stesse attività legislative 
e parlamentari. 
• Le lunghe, defatiganti e de-< 

ludenti vicende della crisi di 
governo, ha quindi detto Ber
linguer. stanno mettendo in 
luce la difficoltà e anzi l'ini-, 
possibilità di trovare per es
sa una soluzione all'altezza 
delle necessità del Paese, che 
escluda quella da noi propo
sta: cioè un governo di soli
darietà democratica com-> 
prendente anche i rappresen
tanti del PCT. Questo è l'in
segnamento principale che si 
ricava anche .dalla- cronaca 
politica di queste settimane 
che hnnno dimostrato: 1) che' 
la DC non è più in grado di 
costituire attorno a sé un 
sistema di alleanze politiche. 
«subalterne: 2) che non è pos
sibile. almeno nelle condizioni 
attuali, una ricomoosizione di 
formule più o meno analoghe. 
al centro sinistra, neppure 
con una Presidenza non de
mocristiana: 3) che non esi
ste la nrospettiva — che pure 
è stata cosi spesso e cosi 
strumentalmente agitata 

contro Hi noi — dell'alternati
va di sinistra: sia perchè es
sa non esiste sul piano dei 
numeri e ckv> dei rapporti di 
forza nel Parlamento; sia 
nerchè essa è esclusa nel-
l'immod'^o e nel prossimo 
futuro dallo stesso PST. Più 
che mai dunnue resta valida 
— e rispondente agli interes
si dei lavoratori e nazionali ( 

— la nostra proposta.per la.. 
quale occorre continuare .a . 
lavorare tenacemente e ;pa-.-/ 
zientemente nel, .Paese. Si 
conferma cosi che. mentre 
nessuno dei partiti che si e-
rano proclamati vincitori del-
le elezioni e che si erano -
mostrati tanto euforici per la* 
nostra flessione è capace di 
offrire una valida soluzione 
di governo al Paese, proprio 
il PCI — che ha subito una 
rilevante perdita di voti — 
ha la capacità di indicare la 
soluzione più limpida e ade
guata per il governo del Pae- -
se. 

Questo, ha aggiunto Berlin
guer, non ci esime certo dal 
continuare l'approfondimento 
critico che abbiamo intrapre- -
so. sui nostri errori e difetti, 
esame che resta necessario. 
ma deve indurci a non preJ 

sentarci ed agire nella scena 
politica con la testa china. In 
che modo — si è chiesto . 
Berlinguer — si può far ma
turare la prospettiva che noi 
proponiamo? C'è, innanzitut
to, bisogno di una più ampia, -
sistematica, incisiva azione di 
propaganda e di informazio- ~ 
ne delle masse per spiegare, 
controbattendo ogni defor
mazione, le nostre reali posi
zioni sia sui problemi politici 
generali sia sui problemi 
concreti. E' poi necessaria u-
na inziativa unitaria e di 
confronto con le altre forze 
politiche, a tutti i livelli e in .' 
tutte le sedi, dalle fabbriche 
alle assemblee elettive. Oc
corre. inoltre, dar prova di 
tutta la capacità necessaria -
per elaborare nostre proposte 
su tutti i problemi del Paese, 
da quelli più gravi e profon--
di. a quelli più immediati e 
di più bruciante interesse per. 
le masse lavoratrici e popo
lari. Infine e soprattutto ser
ve uno sforzo quotidiano per 
dare vita a movimenti di 
massa che spingano alla so
luzione dei problemi e fac- " 
ciano avanzare l'unità fra le 
masse stesse e fra le forze 
democratiche. Berlinguer ha 
concluso con un appello a 
tutte le organizzazioni di par
tito a proiettare con slancio 
all'esterno la loro iniziativa 
politica, propagandistica e di 
lotta. 

COMUNE DI SIN ALUNGA 
PROVINCIA DI SlgNA 

Avviso di licitazione privata 
Si avverte ai sensi dell'art. 7 della legge 2-2-1973, n 

14, che per il conferimento dell'appalto del lavori di co
struzione fognatura comunale e relativi impianti di sol
levamento a completamento di progetto esecutivo di 
primo stralcio verrà indetta una licitazione privata con 
il metodo previsto dall'art. 1, lett, a), della legge 2-2-1973» 
n. 14, sulla base d'asta di L. 769.819.538. " . 

Le Imprese Interessate ad essere invitate, dovranno 
far pervenire, a mezzo raccomandata, apposita domanda 
in competente bollo all'Intestato Comune entro e non 
oltre quindici giorni dalla pubblicazione del presente av
viso sul Bollettino Ufficiale della Regione Toscana; 

IL SINDACO Loris Catini 


